
ECONOMIA & LAVORO

LAVORI PUBBLICI / 170 interventi nel triennio per 176 milioni di euro e regole per favorire le aziende locali■

Appalti, «una reale occasione per RIPARTIRE»

L’assessore Stefano Borrello Salvatore Addario, presidente CNA

AOSTA - «Finalmente. Questa è la 
via giusta per ripartire, non pos-
siamo che essere soddisfatti». 
Il presidente di CNA Valle d’Ao-
sta Salvatore Addario plaude al 
Piano triennale dei Lavori Pubbli-
ci, esaminato venerdì dalla Terza 
Commissione Consiliare. Plau-
de soprattutto all’emendamen-

to che offre la possibilità di fra-
zionare gli appalti e privilegiare 
le piccole aziende locali, propo-
sto dall’assessore Stefano Bor-
rello, sulla scorta di quanto già 
applicato con successo a Tren-
to e Bolzano.
«Da anni CNA chiede un corret-
tivo perchè gli appalti non siano 
destinati a finire pressoché tut-
ti a imprese di fuori Valle – spie-
ga Addario – non dimentichia-
mo che la tassazione è così per-
sa mentre se sono aziende lo-
cali, una parte della tassazio-
ne può essere recuperata e rein-
vestita sa vantaggio del territo-
rio. Mi pare una differenza non di 
poco conto. In questa possibilità, 
le novità del Codice dei contrat-

ti pubblici ci sono venute incon-
tro, speriamo sia davvero l’occa-
sione che aspettavamo. C’è biso-
gno di slancio, l’edilizia ha per-
so migliaia di addetti ed è sen-
za ombra di dubbio il settore che 
ha sofferto e soffre maggiormen-
te la coda della crisi, trainando 
con sè l’indotto legato al settore 
costruzioni». 

Il Piano triennale

Il Piano triennale di lavori pub-
blici prevede 170 interventi per 
complessivi 176 milioni di euro.  
La terza commissione ‘Asset-
to del territorio’ presieduta dal 
consigliere Alessandro Nogara 
ha esaminato la proposta, insie-
me al Piano biennale 2017/2018 

degli acquisti di servizi attinen-
ti all’architettura e all’ingegne-
ria e all’elenco dei lavori da av-
viare entro quest’anno.
L’assessore alle Opere Pubbli-
che Stefano Borrello ha presen-
tato l’emendamento che, traen-
do spunto dalle novità portate dal 
decreto legislativo 50/2016 in ma-
teria di codice dei contratti pub-
blici, intende favorire l’accesso al 
mercato da parte delle micro, pic-
cole e medie imprese, sopratttut-
to «quelle con solidi legami con 
le aree nelle quali operano» e in-
terviene anche sulla suddivisio-
ne in lotti degli appalti. 

La procedura negoziata

Come dire, appalti ‘spezzetta-

ti’ in più lotti per consentire al-
le piccole aziende locali di can-
didarsi, con conseguenze rica-
dute positive sui livelli occupa-
zionali e con soggetti economi-
ci in grado di garantire adegua-
ta affidabilità e conoscenza del 
territorio. 
Spiega l’assessore Borrello: «per 
garantire questi obiettivi si può 
operare attraverso lo strumento 
della procedura negoziata ex arti-
colo 36 del nuovo Codice dei con-
tratti pubblici per lavori di impor-
to fino a 516 mila euro e per ser-
vizi di ingegneria fino a 100 mila 
euro. Con le associazioni di cate-
goria, abbiamo definito alcune re-
gole e orientamenti che dovran-
no essere applicati dai responsa-

bili del procedimento per valoriz-
zare le esperienze e le competen-
ze locali, pur in un confroto com-
petitivo sotto il profilo economi-
co - volti a a consentire la ricadu-
ta sul territorio degli investimen-
ti previsti dal Piano triennale dei 
Lavori Pubblici».

c.t.■

NOVITÀ / Dall’idea di quattro amici, il progetto di un servizio di conciergerie in abbonamento■

Arriva Dear Wilson, il maggiordomo personale 
AOSTA - Hai bisogno della spe-
sa, del bucato pulito e stirato o 
di qualcuno che faccia per te le 
faccende di casa? Niente pau-
ra, ci pensa Dear Wilson, il tuo 
maggiordomo personale. 
Nato dall’idea di quattro amici 
valdostani Jean-Marie, Alessan-
dro, Matteo e Giacomo, Dear 
Wilson è un servizio che -  die-
tro sottoscrizione di un abbona-
mento  promette di far rispar-
miare tempo prezioso, da de-
dicare finalmente a se stessi o 
a ciò che si ama. 
Ma cos’è Dear Wilson? 
«Dear Wilson è un progetto che 
avevamo da parecchio tempo e 
che è stato realizzato interamen-
te da noi: dall’idea, al sito, fino 
all’applicazione - spiega Jean-
Marie.  In concreto, si tratta di 
un servizio che propone due dif-
ferenti tipologie di abbonamen-

to, ‘Butler’ e ‘Concierge’ che si 
differenziano soprattutto per il 
fatto che in uno il maggiordo-
mo avrà accesso alla casa e nel-
l’altro no e che prevedono uno o 
più passaggi settimanali da par-
te di un maggiordomo al qua-
le demandare ogni faccenda di 
casa e ogni impegno attraverso 
l’app o il sito web». 
Per quanto riguarda le tempi-
stiche, Dear Wilson sarà presto 
attivo ad Aosta, anche se non vi 
è una data precisa. Quel che è 
certo, invece, è che ha suscitato 
la curiosità di molti, come spie-
ga Jean-Marie: «abbiamo pre-
sentato il servizio Maison&Loisir 
e ci aspettavamo che qualcu-

no sarebbe venuto a chieder-
ci informazioni. Di certo, però, 
mai avremmo pensato di otte-
nere così tanti contatti in po-
co tempo».
 Insomma, l’idea piace e pensare 
che inizialmente si era pensato 
di lanciarla altrove: «sì, all’inizio 
abbiamo pensato alle grandi cit-
tà e ai professionisti che hanno 
poco tempo a disposizione, poi 
abbiamo deciso di partire da Ao-
sta e rivolgerci soprattutto alle 
famiglie, che utilizzando il ser-
vizio possono risparmiare mol-
to tempo da dedicare ad altro».  
Evidente, quindi, come il grande 
vantaggio del servizio sia pro-
prio il risparmio di tempo: «la 

spesa, il pagamento delle bol-
lette, la lavanderia e quant’al-
tro sono tutte attività che pos-
siamo delegare al nostro Dear 
Wilson mentre noi ci dedichia-
mo ad altro, come ad esempio 
stare con i nostri cari».
Lo sviluppo del servizio pro-
mette molto bene e le richie-
ste di iscrizioni verranno eva-
se in ordine di arrivo. Da quel 
momento non vi resterà che 
godersi finalmente il proprio 
tempo libero.
Infine, un consiglio dagli ideato-
ri del servizio: «dato che il servi-
zio non prevede un ricarico su-
gli acquisti fatti, una volta fatto 
l’abbonamento conviene sfrutta-
re la massimo i servizi del vostro 
Dear Wilson, anche perché più 
lo utilizzate più lui imparerà a 
riconoscere i vostri gusti».

Erick Bazzani■Lo stand Dear Wilson presente al salone Maison & loisir

 

Le conclusioni del professor Andrea Garlatti e 
dell’avvocato Marcello M. Fracanzani nel pa-
rere pro veritate richiesto dalla Giunta Rollan-

din sulla legittimità di un finanziamento al Casinò 
sembrano dare ragione all’ex maggioranza.  
• gestire una casa da gioco in regime di sostanzia-
le privativa nazionale rappresenta una concreta 
possibilità per la Regione Valle d’Aosta di assi-
curarsi importanti entrate economiche sia diret-
te (aventi natura di diritto pubblico) sia indirette; 
• tale considerazione è rafforzata dalla circon-
stanza che la situazione in cui versa oggi la socie-
tà Casinò de la Vallée Spa non si è determinata 
per l’esaurimento delle potenzialità del gioco d’az-
zardo, bensì per molteplici fattori anche inerenti 
alle modalità di gestione e al rinvio dei rimborsi 
da parte della Regione delle spese per gli investi-
menti realizzati direttamente dalla società; 
•  non riqualificare una società pubblica esercen-
te attività in regime di sostanziale privativa nazio-
nale (e che genera entrate certe di diritto pubbli-
co) senza tentare di strutturare un vero e proprio 
piano di rilancio rappresenterebbe, con molta pro-
babilità, un danno erariale;
•  la scelta di procedere al sostegno societario me-
diante legge regionale si pone in piena continuità 
con il pregresso operato regionale;
• l’intervento nei confronti di Casinò de la Vallée 
Spa è pertanto sia legittimo sia opportuno, anche 
in relazione alle pregresse scelte del socio di ri-
ferimento; 
• scegliere di non intervenire - in assenza di valu-
tazioni esplicite e puntuali a supporto di tale scel-
ta - rappresenta un rischio non consigliabile per 
gli organi regionali;
• l’intervento finanziario andrebbe associato a un 
piano di ripensamento e innovazione complessive 
dell’assetto degli interventi e delle forme di gestio-
ne degli stessi nei settori del gioco e delle politiche 
di animazione economica allo stesso collegate;
• l’intervento finanziario potrebbe opportunamen-
te essere modulato temporalmente nella mate-
riale erogazione anche in funzione degli esiti del 
piano di cui sopra;
• quanto espresso ben si adatta in quanto appli-
cabile anche alle previsioni della legge regiona-
le 2/2017.

PARERE PRO VERITATE: CONCLUSIONI

AOSTA - Riorganizzazione del gio-
co con introduzione dell’online, 
potenziamento delle slot machi-
ne e del gioco virtuale, maggio-
re flessibilità del personale di sa-
la; rilancio dell’hôtel con un con-
tenimento delle spese e l’incre-
mento dei congressi; riorganiz-
zazione del personale con ridu-
zione degli stipendi, prepensio-
namenti con la Legge Fornero e 
maggiore flessibilità; manovra fi-
nanziaria con l’immissione di 35 
milioni nelle casse della società, 
di cui 20 milioni provenienti dal-
la Regione e 15 dalle banche: So-
no - in sintesi - le linee del nuovo 
piano industriale della Saint-Vin-
cent Resort&Casinò presentato 
dall’amministratore unico Giulio 
di Matteo e dal suo staff. 
Si tratta dunque (anche) di una ri-
capitalizzazione da 20 milioni di 
euro da parte dell’amministrazio-
ne regionale. Alla luce della ver-
tenza aperta dalla Procura regio-
nale della Corte dei Conti sui fi-
nanziamenti pubblici concessi al-
la stessa casa da gioco nell’ultimo 
quinquennio, tutto sembra ruota-
re attorno alla qualità del nuovo 
piano proposto. O meglio, sul gra-
do di attendibilità delle previsioni 
economiche e sulla verosimiglian-
za delle stime poste alla base del-
la predisposizione del nuovo pia-
no di rilancio.
Insomma, occorre un piano di ri-
strutturazione aziendale ragio-
nevolmente attuabile, altrimen-
ti il rischio è che anche i 20 milio-
ni di quest’ultima ricapitalizza-

zione (ammesso che la maggio-
ranza, nel Consiglio Valle del 24 
maggio, abbia i numeri per po-
terla approvare) finiscano pri-
ma o poi sotto la lente della ma-
gistratura contabile.
Anche perché al momento tutto 
risulta soltanto “sulla carta”, co-
sì come ammettono gli stessi pro-
fessionisti incaricati nel ‘Disclai-
mer’, ovvero la dichiarazione di 
esclusione di responsabilità: «Gli 
elementi riportati nel documento 
sono tratti da informazioni rese 
disponibili da parte del manage-
ment aziendale che, in questa fa-
se, non sono state oggetto di auto-
noma verifica in merito alla cor-
rettezza, accuratezza, veridicità 
e completezza», si legge.
E ancora: «Le presenti Linee Gui-
da sono state elaborate alla lu-
ce di elementi di previsione ra-
gionevolmente ipotizzabili. I ri-

sultati evidenziati, tuttavia, so-
no subordinati al fatto che le ipo-
tesi illustrate trovino effettivo ri-
scontro nella realtà. Conseguen-
temente l’utilizzo, a qualsiasi ti-
tolo, delle informazioni contenute 
nel presente documento è subordi-
nato alla piena condivisione del-
le ipotesi stesse. Non vi è alcuna 
assicurazione che i valori deter-
minati verranno raggiunti total-
mente o anche solo parzialmen-
te», ammoniscono.
Come dire, soltanto il tempo po-
trà fornire elementi utili circa la 
bontà o meno del nuovo piano. E 
soprattutto sulla sua effettiva at-
tuabilità nella realtà.

Dai sindacati: «Stop alla 
procedura licenziamenti»

La procedura di licenziamento col-
lettivo avviata dalla Saint-Vincent 
Resort&Casinò, che coinvolge 262 

lavoratori, non sarà ritirata. Noti-
zia che, comunicata venerdì dal 
nuovo management, ha mandato 
su tutte le furie i sindacati senza 
contare che di numeri - esuberi 
nei vari settori - e di cifre - tagli 
agli stipendi - nelle oltre due ore 
di incontro non si è parlato (foto). 
Così Claudio Albertinelli del Sa-
vt: «Non ci è piaciuto il fatto che la 
procedura di licenziamento collet-
tivo non sia stata ritirata. E’ inac-
cettabile, praticamente la situazio-
ne è quella di prima». Non fa giri 
di parole Giorgio Piacentini della 
Cisl, che sbotta: «Se le cose stan-
no così, non mi presenterò più ai 
tavoli della trattativa». Getta ac-
qua sul fuoco Vilma Gaillard del-
la Cgil: «Non mi piace la mancan-
za di fiducia del nuovo manage-
ment, che non ha ritirato la pro-
cedura, ma faremo del nostro me-
glio fino alla fine per  il bene dei la-
voratori. Abbiamo tempo fino al-
la fine di giugno, data in cui sca-
drà la proroga per i licenziamen-
ti». Lamenta l’assenza di dati con-
creti Tino Mandricardi della Uil: 
«Nessun dato sugli esuberi né ci-
fre da tagliare. Di tutto questo se 
ne riparlerà dal 25 maggio a pia-
no approvato dal Consiglio regio-
nale. Il management ha accenna-
to agli esodati, ai pensionamenti 
del 2017 e 2018, a percorsi incenti-
vati all’uscita e all’Aspi (il sussidio 
di disoccupazione introdotto dal-
la Fornero, ndr), ma non ci sono 
numeri sui quali ragionare». 

Patrick Barmasse
Danila Chenal

■
■

CASINÒ / Il dossier approda ora sul tavolo delle Commissioni consiliari ■

Di Matteo mette le mani avanti: «alcuna assicurazione 
sul raggiungimento dei valori determinati nel PIANO» 

Un momento dell’incontro con i rappresentanti sindacali
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